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L’appuntamento con il Natale non si può eludere. Anche avendo cancellato ogni riferimento al Festeggiato, riem-
piendo le vetrine dei negozi con panettoni e dolci e le nostre case di babbi natale, di slitte e alberi senza pigne e con
tanti pacchettini (vuoti) penduli, alla fine si vede o si viene a sapere di un discreto numero di persone che verso mez-

zanotte si portano in chiesa.
Una destinazione notturna al-
ternativa ai soliti locali dove si
cerca di mettere una toppa allo
smarrimento e all’ansia dei
tempi moderni.  Si sa di per-
sone che si portano in chiesa
per un Bambino: non è con-
sueto. I bambini sono spesso
allontanati perché disturbano e

non seguono le regole. Ce n’è pochi in casa, la media da noi è di 1,2 a
famiglia. A volte sono motivo di commozione perché sono indifesi
nelle nostre mani. 
Hanno bisogno di tutto, dipendono da noi, ma nonostante questo
aspetto, che tocca certamente il nostro cuore e spinge verso il Mistero
da cui provengono, non godono sempre di buona stampa. Pur essen-
do certamente figli, finiscono per essere considerati come tante altre
“cose”, e quindi finiscono per essere misurati e valutati ancora prima
della nascita. In chiesa, e certamente nella messa, si entra invece in
un luogo dove non c’è misura. Nella Notte di Natale, poi, due realtà,
quella di un Figlio e quella di una Madre, si presentano insieme in tut-
ta la loro semplicità, grandezza e anche bellezza. Non a caso chi pre-
siede la celebrazione della liturgia, quando nel Credo si pronunciano
le parole “s’incarnò nel seno della Vergine Maria”, s’inchina.
L’inchino solenne a quelle parole, a quel fatto straordinario, è modello dell’«inchino» che ogni Centro di aiuto alla Vita, con l’aiu-
to dei volontari e dei benefattori, fa quando una mamma in attesa di un figlio bussa alla porta e chiede aiuto. È l’inchino di
fronte al Mistero. Buon Natale! VALTER BOERO - PRES. DEL MOVIMENTO PER LA VITA DI TORINO
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EDITORIALE - Nella Veglia di Natale come in ogni Centro di aiuto alla Vita

Un inchino nella notte
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Con oltre 1.890.000 adesioni, alla mezzanotte del 1° novembre 2013 si è chiusa la raccolta di firme di
“Uno di noi”, l’iniziativa per un’Europa che protegga ogni essere umano fin dal concepimento.
I PAESI CHE HANNO RAGGIUNTO E SUPERATO IL QUORUM RICHIESTO DALL’UE SONO 20.
L’ITALIA, CON OLTRE 650.000 ADESIONI, È IL PRIMO DELLA “CLASSIFICA”!



Ciao Claudio, [...] ti scrivo nonostante ti abbia detto che ti telefonerò tra qualche giorno per
salutarti. Ho voluto curiosare in Internet e ho scoperto il vostro sito, tra l’altro fatto molto be-
ne. Ne ho approfittato per leggere anche l’opuscolo Sei incinta... non sei sola, proprio il mes-
saggio che ha comunicato a me la vostra conoscenza. Il destino che mi ha fatto scegliere, a
caso, dall’elenco dei numeri di telefono dei diversi Cav di Torino e provincia mi ha cambiato la
vita. Probabilmente, e dico probabilmente, se non avessi parlato con te, con Silvia, venerdì
sarei andata (malvolentieri) a fare il raschiamento. Credimi, lunedì ero disperata, mentre fa-
cevo le analisi ho pianto di continuo. Poi in effetti, come dici tu nel video, mi avete fatto capi-

re che innanzitutto devo “rispettare la mia vita”, e se questo combacia con la nascita di un figlio allora che questo sia. Il resto poi si vedrà, bisogna
affrontare una cosa per volta, altrimenti si rischia di perdere la visione delle cose veramente importanti. Sono contenta che esistano dei luoghi e
delle persone che accolgano le donne “disorientate” e disperate come lo ero io a inizio settimana. Certamente dedicherò il mio 5 per mille alla vo-
stra associazione, ve lo meritate come pochi. Farò opera di convincimento in tal senso anche con le mie amiche: mi auguro che il mio piccolo aiuto
possa servire per qualunque cosa decidiate di fare. Questo pomeriggio andrò dalla ginecologa per farmi fare il foglio di gravidanza da presentare al
lavoro, domattina... Resto sconcertata da come un incontro possa cambiare una decisione così grande. Hai presente Sliding doors, il film di qual-
che anno fa? Ecco, è una cosa del genere. Puoi essere orgoglioso del tuo lavoro, siete eccezionali. Resterò certamente in contatto con voi. Se tutto
va bene avrò tempo libero per venire ogni tanto a fare un salto a Rivoli per parlare un po’. Ti mando i miei più cari e sinceri saluti. e-mail firmata
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Esistono in Italia alcune aree in cui il rapporto dei CAV con le
strutture pubbliche (servizi sociali, consultori, reparti di ostetri-
cia e ginecologia) è improntato a un riconoscimento del loro
impegno e del loro obiettivo e ad un certo grado di apprezza-
mento: questo rende possibile non raramente collaborazioni a
tutto vantaggio di madri in difficoltà nell’accogliere il figlio im-
previsto, che può così nascere. Ricordiamo la Lombardia, per
esempio, dove il supporto economico regionale può essere
attivato dal consultorio come dal CAV, e pensiamo al Vene-
to, o a talune aree dell’Emilia Romagna.
In Piemonte nell’ottobre 2010 una Delibera della Giunta Re-
gionale – sia pure con vari aspetti certamente discutibili – apri-
va a una collaborazione che è stata pesantemente ostacolata
(ricorso al TAR da parte di associazioni femministe, modifica
della Regione, nuovo ricorso al TAR, conferma della validità
della nuova delibera da parte del TAR stesso). All’inizio del
2012 si è finalmente avviata la sua applicazione e 12 dei CAV
appartenenti alla Federazione Regionale dei MpV e dei
CAV del Piemonte che aderiscono al Movimento per la Vi-

ta Italiano (Federvi.P.A.) hanno fatto domanda e presenta-
to la documentazione richiesta. 
Oggi a che punto siamo? Dobbiamo constatare, purtroppo, che
le ASL To1 e To2 non hanno dato risposta alcuna (richiesta di
accreditamento ad entrambe da parte di Promozione Vita con
Sportello al Mauriziano e del CAV di via Gioberti); l’ASL To 3
ha iscritto, tra altre associazioni, i CAV di Rivoli, Collegno/Gru-
gliasco e Bussoleno; l’ASL To 5 il CAV di Chieri; l’ASL Asti il
CAV di questa città; l’ASL Biella riconosce il CAV cittadino ol-
tre alla Casa di accoglienza ad esso collegato; le ASL CN 1 e CN
2 hanno accreditato rispettivamente i CAV di Savigliano e Bra
(oltre  a strutture dell’Associazione Papa Giovanni XXIII). So-
lo contatti in corso, invece, per quanto riguarda il CAV di No-
vara e quello di Acqui Terme (Al). 
L’accreditamento non ha nulla a che fare con eventuali con-
venzioni, ancora solo ipotetiche (in discussione solo a Bra).
Ma andiamo avanti... con un certo coraggio, un po’ di spe-
ranza e molta determinazione!

ELENA VERGANI

la storiala storia
sliding doors

Rivoli

IN PIEMONTE - Ma una convenzione è in discussione solo a Bra...

CAV/strutture pubbliche: primi passi di collaborazione

al Cav di

Il quotidiano La Stampa è convinto che certe
soluzioni bioetiche siano di grande interesse.
Sul testamento biologico ha offerto
un sistematico intrattenimento dei lettori,
anche se del tutto unidirezionale.

Nonostante questa campagna, a Torino le adesioni dei cittadini sono state
minime (numeri a 2 cifre): su questo niente titoloni, niente reiterazione settimanale 
del fallimento. E se si cambiasse referente per questi temi?
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CHI SCENDE
Il giovane sindaco di Firenze,
Matteo Renzi, ha dato il via libera
alla sepoltura nel cimitero dei
bambini che muoiono prima della
nascita secondo una legge del

1990. Se si ricorderà anche dei CAV di Firenze, o candiderà il suo
concittadino Carlo Casini al Nobel per la pace, garantiremo un ulteriore
avanzamento nel nostro “Chi sale”.

CHI SALE
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P U BBLI C HI A MO  L A  T E S TIMONI A N Z A  C H E
UNA GIOVANE DONNA HA VOLUTO CONDIVI-
DERE CON I VOLONTARI DEL CAV DI RIVOLI.
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INIZIATIVE - Aiutate 12 mamme con il progetto del MpV

Che ne diresti di una baby sitter?
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Uno dei problemi che i CAV devono affrontare quando sostengono una mamma nella scelta di accogliere il figlio ri-
guarda l’accudimento del bambino quando la donna rientra al lavoro, o deve cercarlo. Nell’attesa di un posto al nido,
sovente in mancanza del supporto di un padre o della famiglia d’origine e nell’impossibilità di pagare una baby sitter,

già durante la gravidanza e spesso nei colloqui che precedono la scelta il problema si pone in maniera concreta e reale. Così alle ope-
ratrici dei CAV la mamma chiede: a chi affiderò il mio bambino? Come posso permettermi una baby sitter se non ho nessuna
fonte di reddito? Sono domande reali e concrete come il figlio che cresce in lei.
Con il “Progetto di assistenza familiare finalizzato all’accoglienza alla vita nascente” (Paf), il MpV di Torino ha potuto
offrire un aiuto concreto a 12 mamme seguite da otto CAV di Torino e provincia con l’insostituibile contributo econo-
mico della Compagnia di San Paolo.

Amira, Nadia, Anna…
Un CAV ha utilizzato il servizio presso il centro, a supporto delle mamme che si reca-
no allo sportello per un colloquio di prima accoglienza o per ricevere ciò di cui hanno bi-
sogno in seconda accoglienza, organizzando in un’apposita sala un luogo di
intrattenimento dei piccoli, affinché le mamme potessero incontrare le volontarie con la
tranquillità e la riservatezza necessarie. Due studentesse hanno accudito dai due ai sei bam-
bini in età prescolare, promuovendo ancora di più l’immagine del CAV come un luogo
aperto all’accoglienza della vita a 360 gradi.
Gli altri CAV hanno offerto il servizio a singole mamme con difficoltà di varia natura.
Amira, per esempio, giovane egiziana di 28 anni, sposata e già mamma di tre picco-
li tra i sei anni e i 18 mesi, arriva al CAV con l’ecografia: aspetta tre gemellini. Una vo-
lontaria sostiene la famiglia per tutta la gravidanza e, quando i gemellini nascono
prematuri, al rientro a casa offre loro il supporto del Paf per permettere al padre di recar-
si al mattino presto ai mercati generali e lavorare qualche ora, tranquillo, perché una loro
connazionale aiuta la moglie nell’accudimento dei sei bambini.
Nadia invece, ragazza ucraina di 34 anni e mamma anche lei di sei figli, con il supporto del Paf ha potuto riprendere il la-
voro e ricevere l’aiuto necessario nell’accudimento dei bambini fino all’inserimento dell’ultimo nato al nido.
E poi c’è Anna: una situazione molto particolare, la sua (e qui adoperiamo un nome di fantasia), perché la decisione di ac-
cogliere il terzo figlio l’ha presa dopo un periodo di grande incertezza. Anna ha una patologia invalidante, una malattia che af-
fronta con coraggio, riuscendo anche a mantenere un’attività lavorativa malgrado gli impegnativi cicli di terapia. La sua famiglia

non sarebbe stata in grado di sostenerla nell’accudimento del terzo
figlio, soprattutto nei mesi di intervallo fra la ripresa del lavoro (in-
dispensabile per vivere) e l’appoggio del nido. Le pressioni più o
meno verbalizzate in direzione dell’aborto c’erano, eccome. Ma An-
na si è fidata, si è sentita capita dai volontari del MpV, apprezzata,
stimata per la sua scelta. E, al momento buono, concretamente aiu-
tata dalla baby sitter offerta tramite il progetto e scelta da lei stessa.

Un servizio per l’autonomia
Il Paf è stato utile su più versanti: ha dato sostegno alle mamme
rafforzando in loro la certezza di non essere sole, ha offerto un’op-
portunità di lavoro, sia pure temporaneo, a donne spesso a lo-
ro volta mamme con difficoltà economiche, ha fornito alle
volontarie un concreto strumento di aiuto e, in alcuni casi, ha
permesso alle famiglie di uscire dal circuito dell’assistenziali-
smo, favorendone l’autonomia. A grande richiesta dei CAV ci au-
guriamo di riproporlo con fondi maggiori, per poter sostenere
ancora più mamme e bambini. FRANCA CICCARELLI
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ESPERIENZE - Con le donne che si rivolgono allo sportello di Promozione Vita

Maternità: la filosofia, la scienza e il cuore

Parlare della mia esperienza a Promozione Vita non è sempli-
ce, soprattutto quando pensi che esperienze di questo calibro
siano soltanto attività di volontariato. È qualcosa che va al di
là del volontariato stesso, un’esperienza che può arricchirti o
peggiorarti, dipende dal punto di vista dal quale guardi qua-
lunque cosa attraversi la tua vita. Al di là di ciò che si pensi sul-
l’aborto, al di là delle decine e decine di questioni etiche
sollevate, c’è sempre una ragione più forte che supera qualun-
que testo di filosofia, o di bioetica: la vita.

La chiamavo cellula
Ho 25 anni e, nonostante la mia laurea in filosofia, entrando a
far parte dell’associazione ho poggiato il mio libro di etica sul-
la scrivania e ho deciso avvicinarmi con un senso più materno
e meno cerebrale alla questione aborto. Ho conosciuto i mem-
bri dell’associazione nel maggio del 2013, a Torino. Esatta-
mente era il 22 maggio, e alle 10.30 mi trovavo già al
Mauriziano. Quella mattina stranamente ero di una tranquil-
lità a me poco familiare, data l’ansia che mi accompagna in
qualsiasi nuova attività. Sono stata accolta da una volontaria
che mi ha spiegato con cura ciò che concretamente occorreva
fare: donne in gravidanza che versavano in gravi difficoltà eco-
nomiche e talvolta familiari chiedevano aiuto per portare a ter-
mine la gravidanza. Sino ad allora non avevo mai parlato di
embrione, feto o addirittura bambino: la chiamavo cellu-
la, il mio scientismo superava qualunque altra categoria di
pensiero e di espressione. Non volevo vedere nulla di magico
nella maternità, la definivo un processo meccanico-fisiologico.
Fino a quando sono entrate la prima, la seconda, la terza e la
quarta mamma, chi proveniente dall’Africa, chi fuggita da tra-
scorsi di vita poco ortodossi, chi musulmana. Donne insom-
ma, straniere, cattoliche, con diversi lineamenti del viso, chi
più alta, chi più bassa, chi longilinea, chi abbastanza forte da
poter sopportare qualunque angheria della vita, e però tutte ac-
comunate da un ritardo, una nausea, e poche monete nel bor-

sellino. All’ascolto di alcune testimonianze è scesa qualche la-
crima, ed erano sempre loro a insegnare qualcosa a me. Rap-
presentavamo un bel contrasto: da un lato loro, le mamme, le
guerriere, quelle che scendono in campo senza mezzi, quelle
che non portano i figli su un moderno passeggino ma adope-
rano quelle strane mega-bandane sulle spalle, e dall’altro io, che
pensavo di sapere tutto (se quel tutto poteva essere racchiuso
in un libro!).
Un’ecografia, un chicco in 3D disegnato su quell’immagi-
ne, e tre vite che s’incrociavano: la mia, quella che doveva ve-
nire al mondo, e quella di una donna al bivio se diventare
madre o sacrificare tutto per vari motivi, economici, organiz-
zativi, anche perché spesso non era sposata o aveva un partner
poco affidabile... Eppure con l’associazione ha vinto sempre la
vita. E non parlo di una partita a calcio in cui un corner può
essere quello “decisivo”: parlo di madri che hanno deciso, at-
traverso una gravidanza portata a termine, di affermare la pro-
pria individualità di donne. Penso che il loro sia un grande
esempio di emancipazione femminile: hanno spostato la loro
visuale, spesso disobbedendo a partner e padri padroni.

Chissà un giorno quel bambino...
L’associazione dà costantemente il suo contributo a queste
giovani donne, fornendo loro tutto ciò che serve per la cura
del nascituro, benché talvolta i fondi siano davvero pochi. A
Promozione Vita la porta di casa è sempre aperta. E l’associa-
zione cerca volontari, menti flessibili e cuori giovani che pos-
sano vivere la stessa esperienza che io ho vissuto, e che
difficilmente non lascia nulla.
Ogni volta che una madre si sedeva con noi il mio pensiero
era sempre questo: chissà, forse suo figlio diventerà un me-
dico o un ingegnere, o suonerà divinamente il pianoforte,
o quella bambina darà conforto alla sua famiglia; ma a vol-
te sembra più facile precludere la strada a una persona che
spianargliela. STELLA TAGLIALAVORE
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Stella Taglialavore, siciliana, 25 anni, a Torino per un master, ha vissuto un’esperienza di volontariato allo sportello
di Promozione Vita all’ospedale Mauriziano. Dopo il suo ritorno in Sicilia ci ha inviato questa riflessione.
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Luogo amico dei piccoli: così si definisce l’associazione non profit Ulaop, fondata nel 2010 dal-
la Fondazione CRT e dalla Fondazione Paideia in Torino con l’obiettivo di fornire una rispo-
sta concreta ai bisogni sempre più differenziati delle famiglie con bambini in età prescolare. I progetti ideati dall’associazione
sono numerosi, ma di particolare interesse nell’ambito del Movimento per la Vita è parso il progetto “Banco del sorriso”: esso
provvede alla raccolta di articoli per l’infanzia da privati cittadini e da qualsivoglia organizzazione pubblica e privata,
mettendoli a disposizione di enti e associazioni che si occupano di assistenza e di aiuto alle famiglie in stato di bisogno.
Il MpV di Torino si è attivato e ha stipulato la convenzione necessaria. Secondo una richiesta precisa dell’associazione Ulaop
- che non è in grado di rispondere alle singole domande dei Centri - il Movimento si è posto come tramite per i CAV
quando questi hanno bisogno di indumenti per i piccoli, di lettini, passeggini ecc. per completare l’appoggio alle mamme che
hanno accolto il figlio inaspettato nella difficoltà economica. Sono attualmente 10 i Centri che attraverso il MpV di Torino at-
tingono a questa preziosa risorsa, attraverso il coordinamento della segreteria del Movimento stesso.

INIZIATIVE - Gli articoli per l’infanzia di Ulaop

Una convenzione a servizio dei Cav

Dopo aver trattato nelle edizioni precedenti situazioni limite di difficoltà all’acco-
glienza della maternità imprevista (2012) e dopo aver rivolto lo sguardo al figlio
che nel suo venire al mondo chiede attenzione supplementare per le sue
condizioni di salute (2013), il corso 2014, che si terrà il prossimo
5 aprile, sarà impostato sulla consapevolezza che lo sguardo
alla maternità non può ignorare il contributo che può giun-
gere dalla paternità. L’unione delle due prospettive, e una co-
noscenza più approfondita dei meccanismi che regolano la
moltiplicazione cellulare sin dal concepimento, possono offri-
re una visione più completa e aggiornata a chi ha il compito
di vigilare sulle patologie e sulle difficoltà che possono
insidiare chi è in attesa di un figlio. Il corso è propo-
sto secondo la tipica sensibilità del MpV, ossia con
la sottolineatura delle caratteristiche uniche e
irripetibili che nella persona umana si mani-
festano fin dall’inizio: in altre parole, noi siamo
noi fin dal concepimento.

CORSI -“Maternity Paternity Care” 2014

Questa volta tocca (anche) ai papà

LE PRIME INFORMAZIONI ORGANIZZATIVE
Data: sabato 5 aprile 2014. Destinatari: personale
sanitario e volontari dei Centri di Aiuto alla vita.
ECM: come per le edizioni precedenti attraverso
il Provider dell’Università di Torino.  
Sede: Aula Magna Ospedale Regina Margherita, Torino.
Per saperne di più: a breve su www.vitatorino.org
info@vitatorino.org - tel. 011 5682906 - cell. 345 3459308
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Tre giorni di grande emozione, all’insegna dell’amicizia,
della riflessione e della cultura hanno coinvolto i giovani
del biennio delle superiori vincitori del 26° Concorso Scolastico
Europeo 2012-2013, organizzato dal MpVI con il titolo:
“Uno di noi. La persona umana nel cuore dell’Europa”.
Il viaggio-premio si è svolto dal 28 al 30 settembre
in Friuli-Venezia Giulia, con tappe e visite a Redipuglia, Trieste
(Risiera di San Sabba, foiba di Basovizza) ed Aquileia.
I vincitori hanno potuto anche conoscere il MpV più da vicino,
attraverso i loro accompagnatori, che si sono adoperati con
entusiasmo, mettendosi in gioco e condividendo la propria
esperienza di vita e il proprio impegno di volontariato.
Nei momenti di confronto e riflessione si è parlato di dignità,
di diritto alla vita di ogni essere umano e di accoglienza,
arricchendo il dialogo con la testimonianza delle operatrici del

CAV di Trieste, incontrate durante la visita alla sede dell’associazione. Non sono mancate le occasioni per divertirsi, ridere e scherzare in
compagnia e tutto ciò ha contribuito a facilitare l’instaurarsi e l’approfondirsi di relazioni di amicizia che sono alla base del crescere insieme. 
Ma le occasioni d’incontro non sono terminate con il viaggio. Infatti tutti i partecipanti che desidereranno continuare la bella esperienza,
saranno invitati a partecipare a iniziative future, per ripercorrere i bei momenti vissuti insieme e per proseguire con maggiore speranza quel
viaggio ben più importante che si chiama “vita”. Il MpV della provincia di Cuneo

IN VIAGGIO - Per ricordare l’inviolabile dignità di ogni uomo

Dalla Risiera di San Sabba alle foibe

GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS

“Porta a casa il disegno, coloralo e invita mamma e papà a scrivere un pensiero su ‘Come un chicco di grano

cresce… la VITA !’”. È l’invito che il MpV di Torino rivolge ai bambini
nel bando per il 3° concorso per la Scuola dell’infanzia
e primaria in questo anno scolastico 2013-2014.
Il concorso si rivolge sia ai bambini sia ai loro
genitori. I bambini possono partecipare come
classe o individualmente e trattare il tema di 
concorso (appunto “Come un chicco di grano
cresce… la VITA !”) con elaborati
in varie forme espressive:
musicale, letteraria, figurativa
(anche fumetti) o fotografia. 
Ai genitori, invece, si propone una

simpatica scheda per scrivere un commento sull’argomento. Gli elaborati,
accompagnati dalla scheda di partecipazione, dovranno essere inviati
al MpV entro il 28 febbraio 2014. La festa di premiazione del
concorso potrà essere organizzata presso le scuole premiate.
Info: lun.-ven. ore 13.30-17.00 - tel. 011 5682906 (sig.ra Franca)
Internet: www.vitatorino.org / e-mail: info@vitatorino.org.

BAMBINI - Al via il 3° concorso infanzia e primaria del MpV di Torino

Come un chicco di grano

FOTO DI GRUPPO:
I PARTECIPANTI PIEMONTESI
AL VIAGGIO IN FRIULI.

A destra, il simpatico disegno da colorare stampato sulla scheda di partecipazione al concorso infanzia e primaria 2013-2014.
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Si è svolto dal 19 al 21 novembre il viaggio premio per i giovani vincitori della 26ª edizione 2012-2013 del concorso scolastico europeo
del MpVI e del Forum delle Associazioni Familiari. Oltre 100 tra ragazzi e ragazze di ogni regione d’Italia sono entrati nelle istituzioni

europee di Strasburgo per momenti di approfondimento e confronto. 
Ma l’esperienza del viaggio a Strasburgo sarà offerta nell’ottobre 2014 anche ai futuri vincitori
della nuova edizione del concorso, la 27ª. Il tema per questo 2013-2014 è “Matrimonio: vuoi unire la tua

vita alla mia?”. Come sempre, a livello nazionale il concorso è rivolto agli studenti del triennio delle
scuole superiori e agli studenti universitari fino ai 25 anni, ma in Piemonte è esteso anche agli studenti
del biennio (per questi ultimi c’è in palio un premio speciale, un viaggio in territorio italiano).
“Che significato ha per la tua esperienza personale il matrimonio? - chiede (e provoca) la traccia di
riflessione contenuta nel dossier del concorso -. La parola ‘madre’ e la parola ‘padre’ stanno diventando
sempre più scomode: chi continua a sostenere queste parole è solo un tradizionalista?”. Gli elaborati
(ricerca, riflessione, disegno, pittura, ipertesto, Cd-rom o presentazione in Power Point) dovranno
pervenire alle segreterie regionali del concorso entro il 31 marzo 2014. L’invio potrà essere effettuato
anche on line su www.prolife.it. Tutte le informazioni su www.prolife.it e www.giovaniprolife.org

CONCORSO EUROPEO - Già on line il bando per l’edizione 2013-2014

“Vuoi tu qui presente…”

GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS

Proposte e strumenti

■ Sportello d’ascolto per genitori: colloqui individuali
o a piccoli gruppi.

■ Mostra “La sinfonia della vita” per i giovani:
14 cartelloni di cm 100 x 70 da allestire nella sede richiesta.

■ Incontri-dibattito su temi di bioetica per gli studenti
della secondaria di II grado.

■ Percorsi di e-learning attraverso i siti del MpV: 
www.bellezzaescienza.altervista.org
e www.vitamore.altervista.org.

■ Appuntamento con i ragazzi al prossimo Salone del libro 2014.

PER SAPERNE DI PIÙ:
web: www.vitatorino.org / e-mail: info@vitatorino.org
MpV - Corso Trento, 13 - Torino / tel. 011 5682906

“LA SINFONIA DELLA VITA”
Prima di tutto la persona umana fin dal suo inizio
Aiutare i bambini a cogliere “ciò che va oltre” al vedere e

toccare, e a stupirsi di fronte alla meraviglia della vita umana.
Due fasce di età, prima infanzia e scuola primaria (4-7 anni),
2 incontri di 2 ore ciascuno con attività di laboratorio.
Possibilità per i genitori di sportello d’ascolto con psicologo.

“LO SPETTACOLO DELLA VITA”
Io nell’universo
Stimolare e aiutare gli alunni a cogliere lo stupore fin dal Big

Bang dell’esistenza. Per la scuola primaria (8-10 anni),
3 incontri. Possibilità di visita guidata al Planetario di Pino Torinese.

“PER UN UOMO UMANO”

Io ci sono, ma non solo io
Educare i ragazzi e gli adolescenti all’affettività

e all’incontro con gli altri. Progetto per fasce di età, 3 incontri
di 2 ore ciascuno. Possibilità per i genitori e gli adolescenti
di sportello d’ascolto con psicologo. 

“IO -TU - Una coppia responsabile”
Educare i giovani alla relazione, all’affettività e alla sessualità.

Progetto per fasce di età basato su un percorso
di e-learning (www.vitamore.altervista.org), 2 o più incontri
per condividere le tematiche del percorso dal punto di vista
psicologico, medico, bioetico e giuridico. Possibilità per i genitori
e i giovani di sportello d’ascolto con esperti.

Le tematiche degli incontri saranno trattate da professionisti

o docenti universitari esperti in campo medico, psicologico,

biologico e giuridico.

Per quanto riguarda i costi relativi al materiale didattico
e all’organizzazione è gradito un contributo volontario
all’Associazione MpV TO. 

I PROGETTI DEL MpV PER LE SCUOLE



avra@vitatorino.org

avràavrà
800536 999

avra@vitatorino.org
CAV Torino - via Fontanella, 11   CF  97524050016
Tel. 011 21 68 809 / da Lunedì a Venerdì 9,30 -11,30 e Me 16,00 -17,30 / Resp. Laura Dell’Aglio Civarelli

CAV Torino - via Gioberti, 7   CF  97530040019
Tel. e fax 011 53 20 23 / Lu, Me, Vn 9,30 -11,30 o su appuntamento / Resp. Mariola Mussano Verrua

CAV Torino - via Sansovino, 83   CF  97605850011
Tel. 011 45 30 879 / Ma 15,30 -17,00; Me 9,30 -11,00 / Resp. Renata Larocca Tedone

CAV S. Filoteia - piazza Carlo Felice, 80   CF  97702960010
Tel. 320 68 50 686 / Ma 17,00 -19,00  o su appuntamento / Resp. Elisabeta Cioata Burduja

CAV “Mirafiori Nord” - via Guido Reni, 96/140 CF  97736430014
Presso Parrocchia SS. Nome di Maria, Torino - Tel 01130 83 217 - Fax 01130 90 258
Lu e Ma 18,00 -19,00; Gio 9,00 -10,30 / Resp. Nicla Lampitelli

Promozione Vita  CF   97539100012
Sede Associazione Corso Trento, 13 / Tel. 011 58 05 854 / Resp. Valter Boero
Sportello di Ascolto c/o Ospedale Mauriziano Tel. 011 50 82 042 / Lu 13-16 / Ma 10-13 / Me 10-13 / Me 13-16 e Sa  9 -13 SU APPUNTAMENTO

Movimento per la Vita CF   97508490014 web   http://www.vitatorino.org
Corso Trento, 13 - Torino  / Tel. 011 56 82 906 - Cell. 345 345 93 08 / mail: info@vitatorino.org / segreteria 13,30 -17,00

CAV - Centri di Aiuto alla Vita di Torino 800 536 999

MOVIMENTO PER LA VITA  Corso Trento, 13 - 10129 Torino www.vitatorino.org

Una vita spesa bene.
Anzi, due...

Paola Alciati, laureata in scienze dell’educazione,
collaboratrice del Foglietto e appassionata di poesia e di

scrittura, ha pubblicato Un’ombra che non fa ombra
(Edizioni Ocd 2013, pp. 352, euro 16, booktrailer su:

http://youtu.be/MTvk7FMD0N0), un libro intervista a
padre Giuseppe Caviglia, che è stato segretario del

card.Anastasio Ballestrero.
Paola, che persona hai incontrato in padre Caviglia?

“Padre Giuseppe, frate carmelitano per 25 anni al servizio del
cardinale, è l’umiltà fatta persona. La sua vocazione al servizio

della Chiesa, nata quando aveva nove anni, lo ha sempre guidato e
orientato: ha speso la sua vita parlando a favore della Vita stessa in ogni suo istante. Le

persone che ha incontrato sul suo cammino sono state affascinate dalla forza dell’amore che
lo guida. È un frate che col silenzio, la gioia, l’ascolto, la profondità d’animo e la simpatia
riesce a infondere coraggio e amore verso Gesù in chiunque, anche in chi non crede o ha
subìto torti e sofferenze. Intervistarlo è stata un’esperienza di vita, di crescita, nella quale

ancora una volta nulla di lui è emerso se non l’estremo desiderio di rendere omaggio a colui
di cui è sempre stato ‘ombra’, senza mai oscurarne il ‘sole’”.

Senz’altro la sua e quella del cardinale sono due vite “spese bene”.
C’è un episodio particolare che li accomuna sotto questa chiave?

“Ogni giorno il cardinale e padre Giuseppe
hanno vissuto episodi che li hanno accomunati

in tal senso: perché condividevano la vita
fianco a fianco. È come se fossero due gemelli

spirituali, uno lo specchio dell’altro. Hanno
affrontato con coraggio l’incubo delle Brigate
Rosse, hanno promosso gli esami al carbonio
14 sulla Sindone, ma soprattutto non hanno

mai negato a religiosi e laici il loro ascolto, le
loro preghiere e il loro aiuto in ogni

circostanza. E il cardinale, che amava
tantissimo la vita, ha vissuto gli ultimi anni di malattia come un’offerta. Le parole di padre
Giuseppe ci raccontano con vivacità e partecipazione questo grande uomo di fede, che è
presente con grazie e vicinanza a chiunque desideri affidarglisi con la preghiera”. [G.G.]

multimedia film

A Fiuggi vittoria di
Touch of the light

L’ultimo Fiuggi Family Festival, giunto alla 6ª edizione, ha
avuto in cartellone titoli come Bianca come il latte rossa
come il sangue di Giacomo Campiotti, Il figlio dell’altra di

Lorraine Lévy e L’amore inatteso di Anne Giafferi.
Tra le pellicole più recenti sono state proiettate Vita di P

diretto da Ang Lee, The
Croods di Chris Sanders e

Kirk De Micco e Rebel  The
Brave di Mark Andrews e

Brenda Chapman.
Ma è Touch of the light di

Chang Jung-Chi (Taiwan
2012) il film tre volte

vincitore di questa edizione
2013 (Premio Conca di

Fiuggi, Premio Stampa e
Premio Social World Film Festival), con il racconto della

storia vera del pianista non vedente Huang
Yuhsiang, che nel film interpreta se stesso.

“Con un linguaggio universale capace di intercettare
il pubblico giovanile – afferma la giuria del Conca di Fiuggi –,

il film coniuga il sogno della propria realizzazione
con i limiti che ciascuno ha con la realtà”.

Molto applauditi sono stati anche
i ragazzi diversamente abili dell’Unitalsi

che hanno inaugurato il festival
con la rappresentazione teatrale C’era una volta,

incentrata su quattro favole.
La prossima edizione del Fiuggi Family Festival (patrocinato

dal Forum Nazionale delle Associazioni Familiari,
a sottolineare che la vera protagonista della kermesse

è la famiglia) si terrà dal 21 al 26 luglio 2014
sul tema Regalami un sorriso.

[Giovanni Sapia]

multimedia libro
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14 28 novembre ore 17.30
Sede MpV di Torino - corso Trento 13

Incontro formativo e organizzativo 
per volontari e simpatizzanti del MpV e dei CAV di Torino

“Attualità: uso e abuso del concetto di omofobia”,
avv. Arturo Baudo

1° dicembre ore 15.45
Centro Incontri della Regione Piemonte

c.so Stati Uniti 23 -Torino
Con l’adesione del MpV di Torino e di FederviPA

Convegno: SÌ alla FAMIGLIA

13 dicembre ore 17.30
Chiesa S. Teresa - via S. Teresa 5, Torino

S. Messa  seguita da scambio di auguri nei locali della chiesa 
per i volontari del MpV e di Promozione Vita

19 dicembre ore 21.00
Rivoli, Parrocchia S. Maria della Stella, v. F.lli Piol 44
A cura del Gruppo di preghiera “Evangelium vitae”

Recita del S. Rosario per la Vita

23 gennaio 2014 ore 17.30
Sede MpV di Torino - corso Trento 13

Incontro formativo e organizzativo 
per volontari e simpatizzanti del MpV e dei CAV di Torino

Argomento di attualità da definire

2 febbraio
Celebrazione in tutte le parrocchie diocesane

Giornata nazionale per la Vita
Offerta delle primule, primo fiore dell’anno

“Per porre i mattoni del futuro siamo sollecitati ad andare verso le periferie esistenziali della società, sostenendo donne, uo-
mini e comunità che si impegnino, come afferma Papa Francesco, per un’autentica ‘cultura dell’incontro’. […] La cultura
dell’incontro è indispensabile per coltivare il valore della vita in tutte le sue fasi: dal concepimento alla nascita,
educando e rigenerando di giorno in giorno, accompagnando la crescita verso l’età adulta e anziana fino al suo naturale
termine, e superare così la cultura dello ‘scarto’. Si tratta di accogliere con stupore la vita, il mistero che la abita, la sua for-
za sorgiva, come realtà che sorregge tutte le altre, che è data e si impone da sé”.

DAL MESSAGGIO DEI VESCOVI GENERARE FUTURO PER LA GIORNATA PER LA VITA 2014 (2 FEBBRAIO)

MESSAGGIO - "Si tratta di accogliere con stupore la vita, il mistero che la abita"

Giornata per la vita 2014: i mattoni del futuro

News • News • News • News • News • News • News • News • News • News • News • News • News • News • News • News • News

L’applicazione della Legge 194/78 in Piemonte
(DATI DEFINITIVI) 2010 2011

Tasso di abortività (N° ABORTI PER 1000 DONNE TRA I 15 E I 49 ANNI)

Italia 8,3 8,0
Piemonte 9,9 9,5

Tasso di abortività under 18
Italia - 4,5
Piemonte - 5,7

Ginecologi obiettori*
Italia - 69,3%
Nord Italia - 63,9%

Ru 486
Italia - 7,3%
Piemonte - 13,8%

Certificazione d’urgenza
Italia - 11,6%
Piemonte - 17,0%

*  G L I  O B I E T T O R I  D I  C O S C I E N Z A  S O N O  I N  C O N T I N U O  A U M E N T O
( I N  C I R C A  3 0  A N N I  S O N O  A U M E N TAT I  D E L  1 7 , 3  % ) .
L E  I V G  E S E G U I T E  O G N I  A N N O  D A  C I A S C U N  G I N E C O L O G O  N O N  O B I E T T O R E
S I  S O N O  R I D O T T E  D A  1 4 6  N E L  1 9 8 3  A  7 4  N E L  2 0 1 1 .

FONTE: MINISTERO DELLA SALUTE, SETTEMBRE 2013

RIVOLI: riflessione e preghiera con il gruppo EVANGELIUM VITAE
A Rivoli per iniziativa del CAV cittadino si è strutturato il gruppo
Evangelium vitae, che promuove un’iniziativa di preghiera mensile.

A partire dallo scorso 21 novembre, ogni
terzo giovedì del mese alle ore 21.00,
presso la parrocchia di Santa Maria
della Stella (via Fratelli Piol 44),
si recita il Rosario con riflessioni tratte
dall’enciclica Evangelium vitae. Per info
e richieste di preghiere: 340 65 74 867
e-mail: evangeliumvitaerivoli@yahoo.it 
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SOSTIENI la VITA.
SOSTIENI il MpV di TORINO!

10 20 50

160 25050

2.880

25

1.500
cauzione affitto per
1 mamma incinta
che ha perso la casa

contributo per l'assistenza
di 1 neonato in attesa
di inserimento al nido (PER
MAMMA SOLA CON LAVORO SALTUARIO)

1 contributo mensile
del “progetto Gemma”
per mamme in difficoltà

spese per la sistemazione
temporanea di 
1 mamma allontanata
da casa perché incinta

per l’invio di questo “Foglietto” a 15 persone!
La nostra piccola rivista, pur realizzata in gran parte da
volontari, ha spese crescenti: in un anno quelle di
spedizione sono aumentate di quasi 6 volte

contributo spese
per la gestione del sito
www.vitatorino.org

contributo per la
produzione di strumenti
didattici per i giovani

contributo a un CAV
per l’acquisto di
1 corredino-neonato

Per un “progetto Gemma” completo:
adozione prenatale a distanza
di mamma e bambino in difficoltà economiche

,00 EURO ,00 EURO ,00 EURO

,00 EURO ,00 EURO ,00 EURO ,00 EURO

,00 EURO ,00 EURO

L’ATTIVITÀ DI ACCOGLIENZA, FORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE
PROMOSSA DAL MPV DI TORINO A FAVORE DELLA VITA HA DEI COSTI. PER ESEMPIO…

Puoi fare una donazione deducibile dalla dichiarazione dei redditi con un versamento:
su CC Postale 12271102 - IBAN: IT29 S 07601 01000 000012271102
INTESTATO A ASSOCIAZIONE MOVIMENTO PER L A VITA - CORSO TRENTO 13 - 10129 TORINO

su CC Bancario - IBAN: IT18 K 03069 01001 100000102157
con Carta di Credito sul sito www.vitatorino.org (icona in basso a destra)

Puoi anche devolvere il “5 per mille”nella dichiarazione dei redditi indicando il codice fiscale 97508490014

PER SAPERNE DI PIÙ SUL MPV DI TORINO: TEL. 011 56 82 906 / SEGRETERIA@VITATORINO.ORG / WWW.VITATORINO.ORG

MPV ASS. ISCRITTA A REG. R. V. (ONLUS)


